GLI STUDENTI  RICORDANO  L’INUTILE STERMINIO

Il 28 gennaio, alcune classi dell’Istituto “Regina Margherita” hanno incontrato Eno Mucchiutti e Mario De Rito, entrambi ex deportati politici nei campi di sterminio, alla presenza delle istituzioni della Provincia. Entrambi sono stati accolti da un grande applauso degli alunni e, sedutisi, hanno testimoniato le loro esperienze all’interno dei lager.

Il triestino Mucchiutti, raccontando la sua “odissea” negli anni 1943-45, ha fatto commuovere e meditare tutti i presenti. Uno dei momenti che ha colpito tutti è stato al termine della testimonianza, quando egli ha raccontato ciò che gli accadde al suo ritorno a Trieste: “Molte persone mi chiedevano dove fossero finiti i loro familiari e io, sapendo che fine avevano fatto, come erano stati ammazzati, rispondevo loro di non averli mai visti.” De Rito, che vive a Palermo, ha invece raccontato di avere sempre davanti agli occhi  un soldato nazista che prendeva a schiaffi gli italiani soltanto perché li odiava. L’ex deportato afferma di essersi salvato facendo spesso finta di star male, mentre Mucchiutti è sopravvissuto grazie alla sua voce. Quest’ultimo ha presentato agli studenti il suo libro di memorie, intitolato “Il cantante del lager”, appena pubblicato. In questo libro racconta nei minimi dettagli tutto ciò che ha vissuto in quel tragico periodo.
Alcuni alunni hanno chiesto agli ospiti se durante la prigionia abbiano mai pensato alla morte come ad una salvezza. De Rito ha risposto dicendo che molte volte lo aveva pensato e aveva desiderato perfino di morire perché cessassero i digiuni e i dolori; Mucchiutti, invece, temeva la morte, ne era terrorizzato, ed aveva una forte volontà di salvarsi ad ogni costo. Un’altra alunna ha chiesto a quest’ultimo cosa prova ascoltando le canzoni che cantava all’interno del lager per i soldati e lui ha risposto che, cantando e ascoltando quei motivi, oggi si commuove ancora o prova rabbia verso i carcerieri nazisti. 
Alla fine della conferenza, gli alunni hanno ringraziato Eno Mucchiutti e Mario De Rito con un lungo e commovente applauso.
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